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COMUNE DI FOSSALTA DI PORTOGRUARO
Provincia di Venezia

Deliberazione n° 165
in data 21-12-2021

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Oggetto:CONTRIBUTI A FAVORE DI FAMIGLIE IN DISAGIO SOCIO-ECONOMICO.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

L’anno  duemilaventuno, addì  ventuno del mese di dicembre alle ore 17:00 nella Residenza
Municipale per decisione del Sindaco si è riunita la Giunta Comunale.

All’appello risultano presenti:

Presenza
SIDRAN NATALE Sindaco Presente

STROMENDO FABIO Vicesindaco Presente

AMBROSIO ANNAMARIA Assessore Presente

MORETTO VALERIA Assessore Presente

PERISSINOTTO GIUSEPPE Assessore Presente

Presenti Assenti

Totale:    5    0

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale ORSO PAOLO il quale provvede alla redazione del
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. SIDRAN NATALE, nella sua qualità di Sindaco  del
Comune suddetto, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra
indicato.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
• l’art.13 del Decreto Legislativo n. 267/2000 conferisce al Comune tutte le funzioni amministrative
che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei
servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo
economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o
regionale, secondo le rispettive competenze;
• con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato lo stato di
emergenza, sul territorio nazionale, relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie
derivanti dalla diffusione del virus COVID-19;
• con successivi provvedimenti tale stato di emergenza è stato rinnovato, da ultimo con decreto
legge 23 luglio 2021, n. 105;
• a partire dal decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, sono state disposte varie misure emergenziali
per il contenimento della pandemia e per il ristoro delle conseguenti problematiche di natura socio-
economica;

Visti:
• gli articoli 22, 23 e 25 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, da cui si rileva la competenza generale
dei Comuni in materia di erogazione dei servizi sociali di assistenza;
• la Legge Quadro n. 328 del 08/11/2000, che disciplina la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali ed il Decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 03/05/2001, che
ne definisce gli indirizzi strategici e generali, norme che stabiliscono i presupposti giuridici e i
principi ispiratori degli interventi propri dei Servizi Sociali a favore dei cittadini e delle famiglie,
decidendo anche a carico dei comuni tale competenza;
• l’articolo 26, comma primo, del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, che prevede la
pubblicazione degli atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni si
attengono per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e per
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;

Considerato che:
• le norme di carattere emergenziale, oltre che definire una disciplina di assistenza sociale
temporanea e straordinaria legata all’emergenza sanitaria, pongono criteri di accesso ai benefici
economici svincolati dalla valutazione connessa all’indicatore ISEE di cui al Decreto Legislativo 31
marzo 1998, n. 109, considerato il fatto che l’indicatore stesso non rileva lo stato di disagio
economico di breve periodo qual è quello connesso all’attuale emergenza sanitaria;
• i nuovi accessi ai servizi sociali di primo contatto dell’utenza in difficoltà economica nel periodo
successivo all’inizio dell’emergenza si caratterizzano come tipologia di disagio economico recente
e strettamente legato al periodo emergenziale, da cui la necessità di disporre di strumenti di analisi
del bisogno più aderenti alla specificità del periodo, in grado di intervenire direttamente sui casi di
“nuova povertà” legati all’emergenza sanitaria ed ai connessi provvedimenti restrittivi della
mobilità delle persone e limitanti le attività produttive;

Rilevato che:
• l’osservazione dell’andamento del disagio economico ed abitativo nel periodo di restrizioni
conseguente all’emergenza pandemica rileva la necessità di attivare interventi economici di aiuto
mirati, con la necessità di ampliare la possibilità di erogazione nell’ambito della valutazione
tecnico-professionale dei beneficiari e di precisare in modo autonomo la definizione dei benefici
per il disagio abitativo;
• la conclusione del periodo di blocco degli sfratti previsto dalle norme di tutela in periodo di
emergenza sanitaria comporterà uno stato di massima allerta sul territorio per effetto della ripresa



delle esecuzioni forzate degli sloggi, che si intende contrastare anche a livello preventivo con la
definizione di criteri di accesso straordinari per l’erogazione di contributi al disagio abitativo;
• nella previsione del possibile perdurare dello stato di emergenza sanitaria e socio-economica, si
ritiene che le misure organizzative eccezionali debbano permanere intanto che le persone e le
famiglie verranno rilevate come in difficoltà per effetto della pandemia e dei relativi provvedimenti
di restrizione personale e produttiva;

Ritenuto di:
• considerare i criteri e le modalità di accesso ai contributi di emergenza in relazione al periodo
emergenziale, di temporaneità in relazione al perdurare della connessa crisi economica e di liquidità
delle famiglie, di rapidità istruttoria e di accesso ai benefici;
• considerare tali criteri e modalità di accesso come utilizzabili per qualsiasi tipo di intervento
economico straordinario connesso con il disagio economico ed abitativo conseguenti all’emergenza
sanitaria ed ai relativi provvedimenti di tutela e di limitazioni, nel rispetto dei principi di equità,
imparzialità, pari opportunità, trasparenza, presa in carico personalizzata e continuativa, libertà di
scelta e al fine di rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale;

Preso atto di:
- richiesta di contributo economico formulata in data 20.12.2021 ns. prot. n.9022;
- richiesta di contributo economico formulata in data 20.12.2021 ns. prot. n.9001;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 10 del regolamento comunale per i servizi socio – assistenziali, in
data 21.12.2021 l’assistente sociale, a conclusione della propria istruttoria, ha prodotto le relazioni
illustrative delle istanze;

Dato atto che si tratta:
- per la prima richiesta, di nucleo familiare in situazione di disagio economico (nucleo di 2
componenti privi di reddito e di rete familiare);
- per la seconda richiesta, di nucleo familiare in situazione di disagio economico (nucleo di 2
componenti di cui 1 componente privo di entrate da lavoro);

Dato che con la stessa relazione vengono specificate le ragioni dell’intervento del Comune,
consistente nella concessione di un contributo economico straordinario di:
- € 500,00 per l’anno 2021 per la prima richiesta sopraindicata;
- € 245,90 per l’anno 2021 per la seconda richiesta sopraindicata;

Visto il regolamento comunale per i servizi socio – assistenziali;

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs.
267/2000;

Acquisiti i pareri favorevoli, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 267/2000;

A voti unanimi, resi ed accertati nei modi di legge,

DELIBERA

di prendere atto delle richieste di contributo economico registrate in ingresso ai nn. prot.1.
9022 e 9001 di data 20.12.2021 e delle relazioni istruttorie del Servizio di Assistenza
Sociale;



di concedere i seguenti contributi economici straordinari:2.
€ 500,00 per l’anno 2021 per la richiesta formulata in data 20.12.2021 ns. prot. n. 9022;-
€ 245,90 per l’anno 2021 per la richiesta formulata in data 20.12.2021 ns. prot. n. 9001;-

di demandare al responsabile del servizio l’adozione di qualsiasi atto conseguente alla3.
presente deliberazione, ivi compreso l’impegno di spesa;

di dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, immediatamente4.
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
SIDRAN NATALE ORSO PAOLO

Il sottoscritto
ATTESTA

CHE la presente deliberazione:

E’ stata affissa a questo Albo Pretorio il ……………. e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi come previsto dall’articolo
124, 1° comma del  D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 (n. ……….).

E’ stata comunicata ai Capigruppo Consiliari in data .……....................... contestualmente alla pubblicazione all’Albo
Pretorio, ai sensi dell’articolo 125, 1° comma del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267.

E’ stata trasmessa al signor Prefetto in data ......................... contestualmente alla pubblicazione all’Albo Pretorio, ai
sensi dell’articolo 135, 2° comma del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267.

Il Responsabile del Procedimento
Dragonetti Filomena

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Comunale ATTESTA che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge
all’Albo Pretorio del Comune ed E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi  dell’art. 134, 3° comma  del D.Lgs. 18/8/2000, n.
267 il 16-01-2022

lì, ........................... IL SEGRETARIO COMUNALE


